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AT e vita pacifica - AT contro la violenza violence

Simposio Europeo, 6-7 febbraio 2009

Venerdì 6 e sabato 7 febbraio 2009 si è tenuto un simposio dal titolo AT e vita
pacifica – AT contro la violenza (TA and peaceful living - TA against violence).
Molte erano le particolarità di questo incontro:
E’ stata la prima volta che il DGTA e l’EATA hanno discusso insieme con i
delegati di un luogo della memoria del
terrore nazional-socialista; secondo, è stata
la prima volta che un incontro di questo tipo
ha avuto luogo in una prigione di massima
sicurezza ancora in uso, insieme a chi la
gestisce e terzo, che l’AT abbia parlato
attivamente contro la violenza. 45 sono stati
i partecipanti, tra cui alcuni provenienti da

Wolfensbüttel e dalla Bassa Sassonia. Vi hanno preso parte speakers da diversi
paesi, come Stefan Sandström dalla Svezie, Udi Levi da Isralele/Svizzera, Dr.
Nada Jabandzic da Austri/Serbia e Peter Eichauer, Dieter Münzebrock, Wilfried
Knauer,Verena Quiel, Bernd Kreuzburg, Betram Weber-Hagedorn provenienti
dalla Germania.

Il secondo giorno, tutti i partecipanti hanno visitato la prigione e il luogo della
memoria in piccoli gruppi. Il lavoro fruttuoso legato in particolare al trattare la
violenza e al lavoro analitico transazionale erano in primo piano. Chi lavorava
nella prigione ha reagito con curiosità agli approcci dell’AT e lo staff del memorial-
place ha gradito arrivare a conoscere i concetti dell’analisi transazionale a
proposito della gestione del lutto. Per tutti i partecipanti l’evento è stato un
successo specialmente è stata gradita l’esperienza di stare in una prigione ancora
attiva per due giorni. Tale luogo, la prigione,  come luogo di terrore, il luogo
della memoria, da una parte e il potere necessario ad assicurare i delinquenti
dall’altra parte, ha reso questo scoprire la violenza, un’esperienza a doppio
senso.
Ringraziamo di cuore tutti il personale della prigione, che la gestisce, così come
nache il manager del memorial-place che hanno reso possibile realizzare tale
evento. Vogliamo infine ringraziare il DGTA e l’EATA perché senza il loro sostegno
nei contenuti e nelle finanza, questa esperienza memorabile non sarebbe stata
possibile.

Matthias SellMatthias Sell (destra) che
parla con Wilfried Knauer

Il palazzo delle esecuzioni
con la torre dell’orologio,

intorno al 1943.

Il palazzo delle celle «Graues
Haus» (casa grigia), cpon le
celle del braccio della morte
a piano terra, ala sinistra,

1943
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Saluti del Presidente dell’EATA Maria Teresa Tosi
 al simposio «TA and peaceful life»

Convegno EATA 2010 a Praga

Le vice presidenti dell’EATA Nevenka Miljkovic (sinistra) e Sandra Wilson insieme ai
rappresentanti della squadra organizzativa della Conferenza di Praga

Con il titolo LA METAMORFOSI DELL’AT – 100 ANNI DI ERIC BERNE
L’EATA terrà il suo Convegno, ospitato e co-organizzato dall’associazione AT Ceca, la CATA, dal 9
all’11 Luglio del 2010 a Praga, nella Repubblica Ceca.
Il team del CATA ha già predisposto uno splendido
posto a Praga ed il programma del convegno
comincia a definirsi in maniera molto interessante,
con la presenza anche di molti relatori internazionali.
Come potete vedere nella fotografia, il team
organizzatore del convegno non solo sta lavorando
sodo ma si sta anche divertendo molto.
Le richieste per la presentazione di lavori al
convegno vi saranno spedite al più presto e tutte le
informazioni sulla struttura e le modalità del
convegno saranno presto disponibili sul sito web
dell’EATA www.eatanews.org .
Speriamo di incontrarvi tutti a Praga!

Sembra che oggigiorno il sostantivo «pace» sia più facilmente definibile in termini del suo contrario:
l’assenza della guerra. Comunque, se consideriamo la sua origine epistemologica, «pace», «pax» in
latino deriva dalla parola latina «factum» (patto, accordo) che, infatti, indica una relazione.
Quindi, se stiamo con l’antico significato di «pace», sembra che abbiamo da considerare di quale tipo di
relazione, sia interna che esterna, abbiamo bisogno per vivere una vita pacifica. In una vita pacifica
abbiamo bisogno di essere proattivi per trovare accordi o patti in specifici contesti, dobbiamo scendere
a patti con gli altri e con noi stessi.
Preferisco pensare ai processi coinvolti nella co-costruzione della pace piuttosto che pensare alla pace
come alla non guerra che ci lascia in un vuoto di tempo, spazio e significati.
L’analisi transazionale può contribuire largamente alla comprensione, all’analisi ed alla promozione del
tipo di relazioni che portano alla pace, poichè l’AT si focalizza sul delicato equilibrio tra assumersi la
responsabilità delle «guerre» e delle «paci» che noi viviamo dentro noi stessi e del modo in cui noi ci
proponiamo agli altri.
Scegliere questo tema nel nostro mondo post moderno ha rappresentato una scelta speciale da parte
del DGTA e come Presidente dell’EATA vi auguro di godervi questo convegno.
                                   Resi Tosi, Presidente dell’EATA
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EATA Colloquium

 Università Salesiana
Piazza Ateneo Salesiano 1
00139 Roma, Italia
AGENDA
1. Presentazione dei Delegati
2. Relazioni generali del Presidente
3. Relazione del Tesoriere
4. Votazione per il rilascio degli ufficiali
5. relazioni speciali aggiuntive degli ufficiali e dei
Presidenti delle commissioni
6. Adozione delle relazioni del Consiglio
7. Varie ed eventuali
Spero di vedervi in questa sede
                      Maria Teresa Tosi, Presidente dell’EATA

Quest’anno l’EATA offre di nuovo un International Colloquium e vi
dà la possibilità di fare un’esperienza con degli esperti noti e di poter
discutere con loro.
L’argomento del giorno è
Attaccamento ed eventi traumatici: implicazioni nella relazione
terapeutica
E ci saranno le presentazioni di
Prof. Maria Luisa De Luca
Dr.ssa Lise Small
Prof. Tim Bond
L’evento sarà moderato dalla  Prof.ssa Maria Teresa Tosi e dalla
Dr.ssa Raffaella Leone Guglielmotti

Il Colloquium si terrà a Roma il 30 Giugno presso l’Università
Salesiana, Piazza Ateneo Salesiano 1, Italia, un giorno prima del
Trainers Meeting dell’EATA.
Troverete informazioni dettagliate sul sito dell’EATA:
ww.eatanews.org. 
Potete registrarvi via e-mail alla segreteria.siat@libero.it.
Non vediamo l’ora di vedervi a Roma.
                       
                        Nevenka Miljkovic, vice president dell’EATA
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1 Luglio, 2009           PROGRAMMA DELLE ATTIVITA’

10.00 - 10.30     Apertura dei lavori   
10.30 - 11.30     Lezione magistrale di Peter Hawkins:
                        «Developing the developers» in questa sezione Peter esplorerà i ruoli e le responsabilità

del supervisore e del trainer nel processo di essere mentore e sostenere lo sviluppo dei loro
trainees e supervisionati.     

11.30 - 12.00     Coffee Break     
12.00 - 13.15    Gruppi di discussione basati sulla lezione     
13.15 - 13.30     Relazione plenaria     
13.30 - 15.30     Pausa Pranzo     
15.30 - 17.00     Workshop Paralleli:
                        A - «Accrescere la capacità professionale e la maturità etica del trainee e del

supervisionato.» Condotto da Peter Hawkins
                        B - «Essere bianco» condotto da  Judy Ryde - PhD
                        Per ulteriori informazioni su Peter Hawkins e Judy Ryde e sui loro workshop potete

guardare sul sito web  www.eatanews.org            
19.00                   Cena sociale e festa
                       
2 Luglio, 2009      PROGRAMMA DELLE ATTIVITA’
09.00 - 10.15     Apertura dei lavori e riscaldamento in un modo sorprendente   
10.15 - 11.45     Lavoro in piccolo gruppi per discutere sui seguenti temi:
                        «     Etica
                        «     Ricerca
                        «     Correzione esami scritti
                        «     Preparazione degli esami livelli 1 + 2
                        «     Didattica e metodo
     
11.45 - 12.15     Coffee Break
12.15 - 13.30     Prosegue il lavoro in piccolo gruppi     
13.30 - 14.00     Cerimonia di chiusura
     
14.00 - 16.00     Pausa pranzo
     
16.00             Riunione esaminatori

I candidate felici degli esami in Austria, 13 e 14 Febbraio, 2009

EATA Trainers Meeting Rome 2009
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Rivista sulla Ricerca in AT

L’EATA è lieta di riportare in questa sede il primo passo concreto che ha fatto nella creazione di una rivista
scientifica di AT, con l’obiettivo di pubblicare articoli di ricerca in un modo che può e sarà accettato dalla
comunità accademica internazionale.

La commissione editoriale sarà coordinata da Julie Hay della Gran Bretagna ed avremo anche un membro
della commissione con una grande esperienza nel campo della ricerca – Martin Butwell anche lui della Gran
Bretagna.
Il primo incontro della commissione editoriale si è svolto a Roma il 16 Aprile di quest’anno; hanno partecipato
anche Resi Tosi in qualità di Presidente dell’EATA e Jan Henning in qualità di Tesoriere dell’EATA (Vedi la
foto).
 Al termine della riunione la commissione ha definito le seguenti azioni da intraprendere:

1.La rivista sarà edita in format elettronico, e sarà accessibile tramite il sito web dell’EATA.
2. Un sottogruppo della commissione editoriale si occuperà di definire i criteri per la scelta degli articoli

da pubblicare in modo che questi possano essere accettati dai gruppi e dalle istituzioni accademiche.
3.La maggior parte dei membri della commissione editoriale ed anche il consiglio dei delegati desidera

che una sezione della rivista sia dedicata al mostrare le implicazioni pratiche della ricerca in AT.
Rispetto a questo, il «sottogruppo» si occuperà di capire se questo aspetto è compatibile con gli
standard delle riviste di ricerca.

4.Inoltre sono stati definiti i passi relativi al modo in cui la commissione editoriale della rivista di ricerca
lavorerà assieme alla commissione di ricerca dell’EATA.

5.Il primo numero della rivista dovrebbe essere pubblicato prima del Convegno EATA/CATA di Praga
di Luglio 2010.

Ulteriori notizie sul proseguimento di questo progetto saranno pubblicate sulla newsletter dell’EATA sul
sito web dell’EATA www.eatanews.org.

Fotografia:
Ultima fila da sinistra a destra:
Günther Moor, Germania,
Stefan Sandström, Svezia,
Adina Dimitru, Romania,
Biljana von Rijn, Gran
Bretagna, Martin Butwell,
managing editor, Maria Luisa
de Luca, Italia, Resi Tosi,
Presidente EATA, Julie Hay,
editore.
Fila frontale da sinistra a destra:
Susanna Cesarini, Italia,
Thomas Olsson, Svezia, Jan
Hennig, tesoriere EATA.
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Conferenze di AT: circuiti chiusi o forum aperti?
Un esperimento olandese di successo

A meno che non cambiamo
La maggior parte delle conferenze di AT sono eventi in cui professionisti dell’AT incontrano altri
professionisti dell’AT per parlare e discutere dei recenti sviluppi della teoria e della pratica AT Amiamo tali
occasioni. Ci piace incontrare persone che conosciamo da anni. La maggior parte delle volte torniamo a
casa arricchiti ed ispirati. Queste conferenze possono essere però una celebrazione per la nostra comunità
AT, e nella nostra visione sono circuiti chiusi. Non è facile l’accesso ad esse da parte di professionisti con
un background o un’educazione differente o da parte di un pubblico più vasto che abbia un interesse per
l’AT. In un momento in cui l’interesse per la teoria dell’AT e le sue applicazioni sta aumentando, crediamo
necessario aprire la nostra comunità ad un dialogo con professionisti del mondo accademico, con il
pubblico più in generale e con le organizzazioni. L’AT può avere un impatto enorme, specialmente nel
campo delle organizzazioni, dove facilitare la crescita e stimolare al cambiamento è una sfida continua.
Aprirci è vitale per la nostra comunità AT così da poter crescere, svilupparsi e continuare ad avere un
impatto nel nostro mondo in continuo cambiamento. Siamo ispirati da ciò che Richard Erskine ha detto
nel suo discorso durante la conferenza EATA/WPATA/ITAA di Johannesburg: «Se l’AT non cambia,
diventerà assolutamente irrilevante nella nostra cultura in evoluzione.» Crediamo ciò sia assolutamente
vero da un punto di vista teorico. Dal punto di vista operativo vorremmo aggiungere: «Se non cambiano le
conferenze di AT, l’AT diventerà totalmente irrilevante per il mondo!»
Forum aperto
Questo ragionare ha ispirato un gruppo di professionisti AT nei Paesi Bassi, l’Associazione olandese per
l’AT (www.nvta.nl) e un consultorio nazionale che utilizza l’AT e i suoi concetti nel suo lavoro di
consulenza, formazione, e lavoro di tipo manageriale (www.bmc.nl) a sperimentarisi con l’annuale
conferenza nazionale di AT. Abbiamo strutturato la conferenza come forum aperto al dibattito e al dialogo,
al fine di creare  «un ambiente sano di lavoro nelle organizzazioni». Questo tema è sembrato flessibile ad
esdere tradotto nel linguaggio dell’AT. Sappiamo tutti che un clima di carezze positive rappresenta una
solida prevenzione contro i Giochi! La conferenza si intitolava Clima di cambiamento nelle
organizzazioni! Af fare leggero o serio? ed è stata un’occasione di lavoro per manager esecutivi,
consulenti, coaches, e formatori che volevano diventare «climate managers (manager di clima)», capaci di
creare climi di lavoro salubri. Quasi 400(!) partecipanti si sono radunati il 6 di novembre dell’anno
scorso.
Troppo impatto da poterlo ignorare
Il punto di partenza per la nostra riflessione riguardo a questa conferenza è stato un articolo di Daniel
Goleman -Intelligenza Emozionale- pubblicato nell’Harvard Business Review in cui si diceva: «quando
guardiamo all’impatto del clima di lavoro… questo influenza circa un terzo del risultato. L’impatto è
troppo grande da ignorare» Se gli impiegati si recano contenti al lavoro e hanno voglia di tornarci il giorno
dopo, e tornano a casa contenti ed energizzati di ciò che hanno fatto, l’organizzazione raggiunge; risultati
migliori, migliori servizi ai consumatori, un’atmosfera piacevole e produttiva e minore assenteismo. Inoltre
gli impiegati si sentono maggiormente legati all’organizzazione, crescono e si sviluppano più facilmente e
sono meno inclini a cercare un nuovo lavoro.
Connessione con l’AT
Alla conferenza i partecipanti sono stati invitati ad interagire con diverse persone che hanno tenuto discorsi
per discutere il tema «umanità nelle organizzazioni» e a chiedere loro le seguenti domande: Perché così tanti
impiegati lasciano le loro organizzazioni ed iniziano una professione autonomamente? Cosa ci dice questo di
come è oggi lavorare all’interno di un’organizzazione? I partecipanti hanno discusso con manager affermati
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All’inizio dell’estate di quest’anno il consiglio dell’EATA ha approvato di destinare fondi ad un progetto
rivolto alla promozione dell’analisi transazionale tra i bambini ed i giovani. L’Institute of Developmental TA
(IDTA) ha offerto un riconoscimento per il lavoro tra i bambini e i giovani (TA Proficiency Award for
Children and Young People, TAPACY) durante gli ultimi quattro anni. Nel Regno Unito diverse scuole e
centri educativi hanno svolto il programma con ragazzi dai 9 ai 16 anni. L’IDTA ha ora l’opportunità di
offrire sostegno ad altre organizzazioni membri dell’EATA perché possano realizzare il progetto in altre aree
dell’Europa; che prospettiva emozionante!
L’IDTA è impegnata nella promozione dell’AT come approccio psicologico positivo ed internazionale.
Lavorare direttamente con bambini e giovani nelle scuole è tipicamente il lavoro che svolgiamo; si tratta di
parlare di AT fuori dal contesto clinico, ed entrare maggiormente il luoghi pubblici e nei contesti di vita più
allargati. Il programma del TAPACY quindi, si focalizza sul mantenere ed incoraggiare la crescita ed il
benessere emozionale e non è inteso come un intervento psicoterapeutico.
Il processo del TAPACY richiede ad i bambini di comprendere ed applicare sei concetti dell’AT e possono
farlo in qualsiasi forma desiderino, includendo realizzazioni artistiche, canzoni, giochi, role-play, video e
modelli. Al termine del processo i bambini dai diversi centri si riuniscono per apprezzare e celebrare il loro
apprendimento.
A questo punto l’IDTA ricerca organizzazioni interessate a coinvolgersi in questo progetto. Lo scopo è
quello di sostenere il progetto in 3-4 Paesi. Se la vostra organizzazione è interessata, contattate Giles
Barrow, Chair dell’IDTA all’indirizzo giles.barrow@virgin.net. Fateci pervenire il vostro interesse entro il
31 marzo 2009.

Euro TAPACY

Giles Barrow, TSTA, UK

che hanno cambiato il clima di lavoro nel loro ambiente di lavoro. Questo ha offerto l’opportunità di ampliare
conoscenze, di scambiarsi idee sulel migliori azioni, di discutere di casi, e naturalmente di fare rete. Ogni
insight è stato collegato a concetti di AT così da stimolare non solo un approccio flessibile e creativo per
comprendere persone, team e organizzazioni, ma anche lo sviluppo, la crescita ed interazione positive. Come
tutti ben sappiamo, l’AT è uno strumento potente per costruire strategie comuni e per indirizzare particolari
bisogni delle organizzazioni, per forgiare relazioni funzionali e per rinforzare comportamenti di risoluzione dei
problemi efficaci. Da questo processo sono eliminati comportamenti delle organizzazioni disfunzionali. L’AT
stimola l’autonomia, la presa di potere e relazioni lavorative sane, così da dare come risultato persone e
organizzazioni vitali, flessibili e focalizzate.
Questa conferenza ci è piaciuta davvero molto e crediamo che le organizzazioni AT nazionali, multi-nazionali
ed internazionali dovrebbe darne seguito. Sappiamo tutti che l’AT è un grande teoria e uno strumento positivo.
Che ne dite di farlo sapere ad altri? Proponiamo di ripetere questa conferenza ad un pubblico europeo più
vasto. Che ne dite di fare questo a Brussels nel 2011? Se volete unirvi a noi, contattateci: degraaf@planet.nl
o  raissaverdult@hotmail.com .
Stimolati dal successo dello scorso anno, il BMC organizzerà un’altra conferenza AT aperta alla fine del
2009. Il tema sarà: «Managing without power (Gestire senza potere)» e si baserà principalmente sull’articolo
di Claude Steiner «The seven sources of power: An alternative to authority» del 1987 (TAJ 17,3). (Nella
versione in uscita del libro di Claude Steiner si troverà una versione rivista di questo ispirante articolo!)
Troverete maggiori informazioni nella parte inglese del sito www.managenzondermacht.nl.

Anne de Graaf, TSTA
Raïssa Verdult
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Ricordando Carlo Moiso: di Richard Erskine e alcuni
 trainee e colleghi di Carlo Moiso

Sono appena tornato da un workshop di formazioni di 5 giorni in Francia. Tra i 20 partecipanti, la metà è
partecipato al training di Carlo Moiso per diversi anni. Abbiamo trascorso del tempo a parlare di lui e a
discutere delle sue capacità come psicoterapeuta, della sue uniche interpretazioni della teoria dell’AT, dei
suoi metodi di lavoro, e delle sue tante caratteristiche personali.

Ho incontrato per la prima volta Carlo nel 1974 alla prima conferenza europea di analisi transazionale a
Villars in Svizzera. Al tempo ero chair del comitato per le relazioni internazionali dell’ITAA e avevo organizzato
l’incontro iniziale dei delegati provenienti da diversi paesi che diventavano il comitato fondante dell’EATA.
Carlo era tra i membri fondatori. Ricordo il suo entusiasmo per l’analisi transazionale e la sua partecipazione
attiva all’incontro di Villars e a tutti i meeting di formazione seguenti. E’ stato un cardine centrale nello
sviluppo dell’EATA.

Carlo si era unito al mio programma di formazione in AT di Monaco in Germania mentre stava terminando
il suo ricovero in Svizzera. Ricordo che vi partecipava con la gamba fratturata in un incidente avuto con la
sua Porche su una strada di montagna. A quei tempi era selvaggio e spericolato. Durante un workshop di 10
giorni, in parte tenuto nel campo di concentramento di Dachau, Carlo, toccato fortemente dalle atrocità
naziste incomincio a discutere con le guardie di libertà e di democrazie. Carlo è sempre stato interessato di
politica, locale e internazionale. Negli ultimo anni si è dedicato ad insegnare l’importanza che la psicoterapia
sviluppi un sistema politi/etico di valori.

Ho sempre apprezzato quanto Carlo fosse brillante. Ad una conferenza non c’erano traduttori, così Carlo
tradusse spontaneamente il mio intervento dall’inglese all’italiano, francese e spagnolo. Che mente! Mi
manca profondamente la sua energia, il suo entusiasmo e la sua gioia di vivere.

Dopo molti anni di training in Europa e negli Stati Uniti, Carlo ha fondato un centro di training a Roma con
Michele Novellino. Ha anche condotto programmi di formazione in Francia e Spagna. Tra le mie più vive
memorie ne ho una di Carlo in una discussione con me, protrattasi fino a tarda notte sulla teoria e sui metodi
dell’AT e su che cosa «Berne volesse veramente dire» nel suo libro Analisi Transazionale e psicoterapia.
Carlo comprendeva agevolmente la teoria e voleva tenere i concetti di Berne vivi e vitali. In anni recenti, ha
definito la sua transaction-by-transaction analysis in group therapy come «pura berniana».

Carlo era entusiasta di molti aspetti della vita. Conosceva del baseball americano molto di più di alcuni fans
americani. Mi manca l’eccitazione delle corse seduto dietro la sua moto tra le strade di Roma. Indicava i
vari luoghi storici e si lanciava in descrizioni dettagliate di alcuni aspetti della storia di Roma. In anni recenti
abbiamo co-presentato a conferenze nelle quali siamo stati messi in comparazione ed in contrapposizione
per il nostro modo differente di praticare l’analisi transazionale. Lui ha insegnato il suo approccio intrapsichico-
comportamentale; io ho insegnato a proposito dell’AT focalizzata dal punto di vista relazionale che enfatizza
la sintonizzazione affettiva ed evolutiva, i bisogni relazionali, e la presenza attiva del terapeuta. Insieme
abbiamo presentato uno spettro ampio delle applicazioni dell’analisi transazionale in psicoterapia. Il nostro
insegnare insieme ha generato molto discussioni animate tra i partecipanti.
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Ci sono molte altre cose che avrei potuto dire di Carlo Moiso, ma forse possono esere meglio dette con la
voce di quelle persone le cui vite sono state trasformate da lui. Voglio dire in chiusura «Carlo, tu eri un
uomo meraviglioso. E’ stata una gioia conoscerti, un’eccitazione avere tante discussioni con te sugli stati
dell’io, il transfert e la psicoterapia, e un onore averti fatto da trainer e supervisore. Possa la tua eredità
appartenere ai cuori e alle menti di così tante persone le cui vite hai trasformato. Riposa in pace».
Richard Erskine

Laurence: Carlo mi ha insegnato ad essere fiera di me come donna e come professionista. Mi ha aiutato a
gioire della mia esperienza di essere parte della famiglia che ho scelto. Con il cuore, mi ha stimolato a
percorrere la via dell’eccellenza.

Martine: Carlo mi ha aiutato a rivelare a me stesso/a (?) Mi ha reso consapevole della mia intelligenza.
Quando Carlo mi parlava, lo faceva considerandomi collega. Era capace di riconoscere i suoi errori con
me e chiedere scusa.

Claude: Come professionista mi ha insegnato a trovare l’eccellenza. Penso al lavoro di Carlo con i clienti
come ad una esperienza delicata e profonda. Era talmente curioso e nell’esserlo, ha allargato la mia visione
di come avere una vita buona. Mi ha aiutato ad essere una donna viva. Sono fortunata ad avere avuto per
molto anni Carlo come terapeuta e come formatore.

Frederic: Carlo mi ha dato il senso di qualcuno che si prendeva cura costantemente di me. E’ diventato la
mia spina dorsale.

Anny: Carlo mi ha aiutato a diventare fiera del mio modo di pensare e mi ha incoraggiato a sviluppare il mio
interesse a comprendere il mondo attorno a me e il suo legame al mio lavoro di terapeuta.

Daniel: Carlo era un uomo del mondo, non un terapeuta isolato. Mi ha reso capace di diventare consapevole
della mia capacità di essere psicoterapeuta. Una delle sue migliori qualità era quella di mostrare i suoi limiti
e di accettarli, meraviglioso permesso di essere se stessi. Aveva una elevata capacità di pensiero teoretico.

Gwenola: Carlo era un uomo autentico e degno di fiducia che ha chiesto molto ai suoi studenti in modo
benevolo. Aveva un senso creativo dello humor che lo rendeva capace di illuminare momenti piuttosto
drammatici. Non aveva paura che noi diventassimo psicoterapeuti migliori di lui.

Chantal: Mi ha reso capace di avere fiducia in me stessa. Mi ha dato il permesso di crescere a mio modo.
La sua intelligenza e il suo piacere per la cultura stimolava nei suoi trainees il desiderio di imparare e di
sperimentarsi con la loro propria creatività.

Pauline: Carlo è stata la prima persona che mi ha fatto rendere conto che il sostegno e personale e coerente
erano possibili. E’ stato essenziale per la mia crescita personale e professionale. Nel mio lavoro come
terapeuta uso spesso le sue frasi preferite: «Qual è la tua intenzione/il tuo scopo?» e «Per chi stai facendo
questo?»

Grace: Carlo mi ha fatta sentire intelligente perché si è relazionato a me così come ero. Con la sua mente
brillante e il modo che utilizzava, ha aperto per me porte che altrimenti sarebbero rimasta sconosciute. Ha
reso il mio mondo più grande e forte.
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NOTIZIE DAL PTSC
(Professional Training and Standards Committee dell’EATA)

Manuale dell’EATA per la formazione e la certificazione
Il manuale dovrebbe venire aggiornato ogni cinque anni circa. Durante questo periodo, ogni decisione
riguardo a modifiche verrà pubblicata sulla Newsletter dell’EATA, nella sezione «Notizie dal PTSC» e
nel PTSC telegram.

Studi Pilota:
· Come risultato delle idee contenute nello studio pilota, il PTSC ha deciso di dare il via ad

un workshop Pilota: un Training Evaluation Workshop al fine di valutare formatori esperti
per diventare formatori CTA, dal 2 al 4 Dicembre a Budapest. I requisiti e i dettagli
saranno definiti dal gruppo di lavoro e pubblicati dopo l’incontro del PTSC a Roma,
luglio 2009. Si prevede anche un processo di valutazione del workshop pilota.

· Il PTSC proporrà a luglio, durante l’incontro del TACC il nuovo status e presenterà il l’idea del
Training Evaluation Workshop per arrivare il più presto possibile ad una decisione.

Il PTSC desidera esprimere i suoi ringraziamenti a tutte le persone coinvolte, che hanno
messo una grande quantità di energia, tempo idee e entusiasmo: i partecipanti e i loro
formatori, il gruppo di lavor o Tedesco, guidato da Ute Hagehülsmann e Werner Vogelauer,
Charlotte Sills e Trudi Newton, Pio Scilligo, Resi Tosi, T&CC e Nicole Pierre per la cura del
processo.

NOTIZIE DEGLI ESAMI

CTA
· Coordinatori delle lingue (Language Coordinators):
Siamo lieti di annunciare i nuovi Coordinatori per le Lingue (Language Coordinators):

o Tedesco:
Jacqueline Dossenbach-Schuler e Liselotte Fassbinder-Kech:
examenskoordination@eata.ch

o Olandese:
Henk Tigchelaar: tigchelaar@focusconsult.nl

Il PTSC desidera esprimere i migliori auguri per il loro lavoro e per essersi incaricati di un grande
impegno e assicurarsi di fornire informazioni ed occuparsi dei candidati.

· Tutti i Coordinatori per le Lingue,  le date, le località e i Coordinatori degli Esami sono elencati sul
sito dell’EATA: www.eatanews.org

· Requisiti: il 30% delle ore di formazione professionale in AT (30% di 300 ore = 90 ore) devono
essere del campo di applicazione in cui il candidato vuole essere esaminato. Questo punto non ha
ancora raggiunto un accordo nel TACC.

TSTA
· Rinnovo del Contratto di TSTA
I contratti di TSTA dovranno essere rinnovati prima della scadenza del primo contratto. Se così non

sarà si richiederà al trainer la ripetizione del TEW.
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101
aggiornamento dell’outline

· il PTSC e il T&CC hanno adottato la revisione aggiornata dell’outline del 101 dell’AT, curata dal
Gruppo di Lavoro che si è costituito lo scorso anno. I contenuto nuovi del 101 dell’AT si trovano
nell’appendice di questo telegramma.

Il PTSC desidera esprimere sinceri ringraziamenti al gruppo di lavoro per il lavoro svolto:
Servaas van Beekum (Chair), Charlotte Sills, Claude Steiner, Milli de Micheli,
Suriyaprakash C, Richard Erskine, Ian Stewart, Mark Widdowson.

· Il PTSC discuterà e farà proposte su come il nuovo outline sarà usato per gli esami TSTA per quanto
riguarda la sezione degli argomenti del 101.

· 101 Instructor: Si ricorda…:
«TA101 Instructor» non è una certificazione ma un’autorizzazione regolamentata tra un singolo individuo
e il PTSC/ T&C C/ TSC

o L’autorizzazione per il «TA 101 instructor» ha una validità di tre anni; deve essere rinnovata
ogni tre anni.

o Un «TA 101 Instructor» necessita di essere in supervisione continua con un PTSTA/TSTA
come parte del suo sviluppo professionale e questo diventa parte di una lettera di
autorizzazione.

o Un «TA 101 Instructor» non deve ripetere la supervisione in vivo per il 101 quando apre
un contratto come PTSTA durante tre anni.

TEW
· Il formato pilota per il TEW, il TPW (Training Preparation Workshop) sarà prolungato per altri tre

anni e verrà valutato. Ogni anni ci sarà l’opportunità di prendere parte ad un TEW o a un TPW (il
formato e la struttura sono pubblicati nell’EATA Newsletter di giugno 2006).

· Prossima data per il TPW: 6-8 dicembre 2009 Budapest (Ungheria)
· Cambiamenti nel Manuale riguardanti la sezione del TEW:
· 10.12. punto nuovo e addizionale per il TPO, Fattori Professionali:

Descrivi le tue idee riguardo il processo di valutazione e il guidare i tuoi candidati attraverso
l’esame. Fai degli esempi positivi della tua esperienza di esame e descrivi che cosa cambieresti
nel processo di esame e che cosa potresti fare per prepararti ad essere un buon esaminatore.
.

10.8. /10.11 Programma del TEW: novità: Auoto-valutazione come nuovo punto.
10.8. … Presentazioni dello staff del TEW … novità: «standards d’esame»,…
10.11.2. novità: Quattro copie di una presentazione riguardante il contenuto della presentazione di

dieci minuti all’audience, come supporto didattico. .
Cancellazione:  Ultimo punto del TPO: «Cosa cambieresti…»

····· «tutti i PTSTA devono portare la loro valutazione del TEW all’esame»
····· Ogni candidato al TEW/TPW invii, 2 mesi prima della data, il seguente materiale: 2 lettere di

approvazione del TSTA e una copia del certificato CTA. .
····· Ogni candidato deve portare un TPO formato e una lettera di presentazione del TPO da parte di un

TSTA.

Manuale:
Il PTSC e il  COC si sono accordati nel definire gli incarichi per:

· Supervising Examiner (Supervisore agli esami)
· Local Exam Supervisor (Supervisiore agli esami locali)
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· Language Coordinators (Coordinatori per le lingue)
· EATA Exam Observers (Osservatori per gli esami EATA)

Per avere informazioni sulle descrizioni, consultare il sito: www.eatanews.org
Examiner Training (Training per esaminatore)
Per la prima volta abbiamo avuto una giornata di formazione per esaminatori a Torino nel
dicembre 2008 alla quale hanno partecipato più di 50 esaminatori. Tutti hanno sottolineato
come la formazione per gli esaminatori sia utile e necessaria. Il COC si occuperà di fornire
giornate simili in altre località.

TACC:
formatori possano ritrovarle agevolmente. .
Il TACC è d’accordo di mantenere l’anonimato del candidato per l’esame scritto di CTA.
Un altro punto riguarda i compiti, gli obiettivi, le idee a proposito della cooperazione nel
TACC, a proposito della discussione e della negoziazione dei processi. Abbiamo quindi
deciso di tenere un’intera giornata di incontro a Roma per darci tempo di discutere insieme
la visione, la mission, le strategie e gli obiettivi. Non vedo veramente l’ora di incontrare tutti
i rappresentanti e voglio anche ringraziarli sinceramente.

Il PTSC e il T&CC sono d’accordo di invitarsi reciprocamente come osservatori ai propri
incontri e di scambiarsi informazioni e appunti per mantenersi reciprocamente informati. .
Il TACC si incontrerà il prossimo anno in Italia durante il Trainers Meeting dell’EATA, il 30
giugno 2009.

Ripetiamo che le decisioni riguardanti training e certificazioni sono prese dal PTSC e che il
ruolo del TACC è quello di essere un forum all’interno del quale i vari corpi formativi
monitorizzano e mantengono la coerenza riguardo a questioni reciprocamente riconosciute.
Il TACC è un forum al quale presentare questioni, e a volte si troveranno delle differenze. .
Si prega di notare che tutti i cambiamenti realizzati da PTSC/TACC hanno effetto
immediato. I candidati hanno comunque la scelta di seguire le vecchie indicazioni
per un anno a partire da ora. Questi dettagli verranno inseriti nella Newsletter il
più presto possibile.

Trainers Meetings
Il Trainers Meeting sarà organizzato dal PTSC e dall’Esecutivo dell’EATA: due giorni residenziali
(combinati con gli esami il 2 e il 3 di luglio), il 1 e il 2 di luglio 2009 a Roma (Italia). Il programma e tutte
le informazioni sono consultabili sul sito  www.eatanews.org > International Trainers Meeting
Apprezziamo che siamo stati invitati  Judy Rude e Peter Hawkins a tenere il discorso e i workshops.  .
Desidero esprimere molto ringraziamenti al gruppo di lavoro in Italia, presieduto da Massimo Gubinelli e
alle Associazioni Italiane collegate, a tutti i formatori a sostegno dei workshops, a Grace Slottje come
coordinatrice per le traduzioni  e a Jacqueline Dossenbach e Roos Ikelaar, membri del PTSC.
Vorrei dire «grazie» a tutti i membri del PTSC e del COC, al coordinatore del TEW Matthias Sell e al
Supervisore degli Esami Dave Spenceley per il loro lavoro, sostegno e collaborazione, davvero grandi.
Spero passiate una bella primavera e non vedo l’ora di incontrarvi a Roma.

Sabine Klingenberg (Chair)
Sabine.Klingenberg@abakushad.de
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Exam successes

The happy candidates of the exams in
Austria,  February 13th/14th, 2009

in front from left to right:
Pauline Waldl, Nicole Trummer, Waltraud Bina,
Alexandra Huber-Udermann, Carmen Tatschl-
Hlade, Barbara Waltl,

in the back row from left to right::
Susanne Ottowitz, Franz Lagger, Christina Wenzel,
Nikolas Klein, Barbara Eisenkölbl;

Many thanks to the examiners: Thomas Pohorely, Ronald Gyaki, Ingrid Rauch, Ulrike Weiss, Wolfgang
Mohl, Gerhard Buchinger, Roswitha Tscherkassky-Koularas, Christian Lierzer, Magdolna Cseh.
Many thanks on behalf of ITAP-Team Gerhard Buchinger, Wolfgang Mohl and Magdolna Cseh to Sabine
Klingenberg for coming and for her work.

        CTA Candidate List
      1.   Pierre Cocheteux P

2. Sue Spencer P
3. Augusta Wolff P
4. Elizabeth Grace Gowen P
5. Micheal Féat P
6. Julie Adams P
7. Victor Greene P
8. Matthew P. Shorrock P
9. Nicholas Gary McNamara P
10.Christine Ann Hadfield P
11. Marie O’Sullivan P
12.Brian A. Martin P
13. Issy Murdoch P
14.Morag Highet P
15.Graham Spavin P
16.Chrystelle Heldire-Pulcinella P
17.Rita Bryant P
18.Freda Anning E
19.Alison Jane Phillips P
20.Jane Drouot P
21.Martyn Watson P
22.Stephanie Daly P
23.Eifion Wiliams P
24.Gordon Whieldon Huntley P

The TSTA’s:
1) Chrissie Wood TSTA
2) Valerie Heppel TTA (making her a TSTA)

Thanks to the TSTA-examiners Gordon Law, Robin
Walford,  Heather Fowlie, Joanna Beazley Richards.
Rosemary Napper,  Jenny Thomas, Carole Shadbolt,
Robin Hobbes, Jane Walford,  Jenny Bridge, John
Heath, Birgitta Heiller, Martin Wells, Suzanne Boyd,
and the CTA-examiners:
Val Cunningham.Keith Chinnock, Alison Ayres, Mark Head,
Susannah Temple, Karen Minikin, Melanie Rowland, Suhith
Shivanath, Sue Brady, Kathie Hostick, Jane McQuillin, Enid
Welford, Peter Kravitz, Frances Townsend, Pete Shotton,
Barbara Clarkson, Mo Felton, Ian Stewart,  Adrienne Lee,
Judy Shaw, Christopher Davis, Linda Kelly, Pietro Cardile,
Mica Douglas, Christina Wagstaff, Linn Lee, Andy Williams,
Barbara Lalljee, Lis Heath, Eunice Mortimer, Marilyn
Wright, Suzanne Boyd, Steff Oates, Thorsten Geck,
Stewart Pollard, Juliet Sheppard, Ann Heathcote, Jane
Nixon, Gemma Mason, Lesley Butlin,  Barbara Monk-
Steele, Mark Widdowson, Andy Bates,  Graeme Summers,
Leilani Mitchell, John Monk Steel,  May Senior Johnson,
Rosemary Napper, Jim Davis, Jenny Thomas, Carole
Shadbolt, Robin Hobbes, Jane Walford, Jenny Bridge, John
Heath, Birgitta Heiller, Martin Wells

CTA Exam Supervisors: Sue Eusden, Jill Hunt, Process Facilitator: Barbara Traynor

Exams Nottingham, UK November 2009

all in the field of psychotherapy
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IL  PASSATO NEL PRESENTE: MESSA IN ATTO (ENACTMENT) E
RITORNO DEL TRAUMA

Edito da David Mann e Valerie Cunningham, (2009) pubblicato da Routledge. 202 pagg., £19.99

Revisionato da Ray Little, Feb. 2009.
Il titolo di questo libro mi ha attirato poiché ho sempre pensato che il passato ed il presente non possono
essere distinti a livello clinico così facilmente, come molte teorie suggerirebbero e che noi lavoriamo sempre
con il passato nel presente con lo sguardo volto verso un futuro migliore. Inoltre, è anche tempestivo poichè
il termine «enactment» sta comparendo sempre più spesso nella letteratura clinica. Ho iniziato a leggere
questo libro ripercorrendo nella mia testa i significati che noi diamo al termine «enactment» e come
l’»enactment» si connette al trauma. Quando ho cominciato a leggere il volume, ho voluto subito vedere
come gli autori avrebbero teorizzato il concetto di «enactment» e come lo avrebbero differenziato dagli altri
concetti clinici come acting-out o identificazione proiettiva; infatti, il termine «enactment» viene spesso
utilizzato in maniera intercambiabile con questi altri termini.
Il libro è composto da dodici capitoli che sono dedicati all’»enactment» terapeutico ed al ritorno del trauma.
I due editori, David Mann, il cui background è analitico e Valerie Cunningham di formazione umanistica,
riflettono il pensiero dei vari autori che appartengono a queste due tradizioni. Il soggetto di questo libro
viene indagato da diverse prospettive ed il gruppo di clienti su cui è focalizzato non si limita solo agli adulti.
Un capitolo descrive l’»enactment» terapeutico con i bambini. Inoltre, due capitoli si occupano di  particolari
gruppi di clienti. Uno di questi, descrive l’»enactment» su un gruppo di pazienti ospedalizzati per disturbi
dell’alimentazione, mentre un altro si occupa dell’»enactment» del trauma e del senso di colpa nel lavoro
con i rifugiati. C’è poi un ulteriore capitolo che è inusuale nel quale viene descritto l’»enactment» dalla
prospettiva del cliente ma con la comprensione ed il linguaggio del terapeuta.
Il testo offre un’introduzione ed una descrizione generale di questo argomento dell’»enactment» in terapia.
Poiché ciascun autore si dedica solamente ad una sezione, in generale il libro manca di una più approfondita
esplorazione dei concetti e delle ramificazioni cliniche dell’»enactment» visto da un’unica prospettiva. Non
c’è una sola definizione che viene utilizzata in tutto il testo. E questo rappresenta da un lato una difficoltà
poiché c’è una mancanza di coerenza agli occhi del lettore ed insieme un punto di forza poiché lo stesso
lettore coglie il punto di vista particolare dell’autore e come questo contribuisce alla discussione generale su
questa materia. In questo senso c’è un invito per il lettore di pensare da solo ed infatti, quando ho finito di
leggere il libro, ho raggiunto una maggiore chiarezza nella mia comprensione del concetto esposto.

Il concetto di «enactment» non è nuovo, è attuale ad oggi poiché è un’area di ricerca e di sviluppo teorico
in questo momento storico, (McLaughlin 1991, Aron 1996, Psychoanalytic Dialogues 2003, and Wachtel
2008). Ciò che è utile di questo libro è che è scritto da clinici che stanno cercando di comprendere e
teorizzare la natura dell’»enactment» e la rivisitazione del trauma che si è manifestato come un blocco
terapeutico.

Un «enactment» può essere visto dal punto di vista psicologico di due persone come i modi in cui il cliente
ed il terapeuta agiscono uno con l’altro verbalmente e non verbalmente (Jacob, 1986, 1991 cited by Aron,
1996). Seguendo questa linea di pensiero, McLaughlin (1981, citato in Aron, 1996) descrive l’»enactment»
riferendosi agli eventi che intercorrono tra paziente ed analista che vengono esperiti da ciascuno dei due
come conseguenza del comportamento dell’altro (p. 200).
Un’altra visione dell’»enactment» descriverebbe il terapeuta come vittima innocente nella patologia del
cliente. Questa visione di «enactment» sembra più simile all’identificazione proiettiva laddove il terapeuta
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sperimenta qualcosa che gli viene messo dentro dal cliente e per questa ragione il terapeuta agisce («enacts»)
la sua parte nel dramma (Wachtel, 2008, p. 236).
Mentre leggevo il libro ho cominciato a chiedermi se l’»enactment» potesse essere elaborato con successo
e che cosa volesse dire «con successo», o se piuttosto l’»enactment» potesse distruggere o minare l’alleanza
terapeutica e potesse creare uno stallo nel processo terapeutico.
Nella loro introduzione Mann e Cunningham descrivono l’»enactment» come un ponte tra il transfert ed il
controtransfert e continuano dicendo che ‘questo concetto fornisce una cornice di riferimento per la
comprensione dei processi inconsci in terapia che colpisce entrambi i partecipanti la relazione’ (p. 5).
I vari casi clinici presentati nel testo mostrano come in alcuni casi l’»enactment» si presenta di colpo nel
lavoro terapeutico mentre in altri casi esso si manifesta in modo più graduale.
Il primo capitolo «Enactment» e trauma: la vulnerabilità del terapeuta come teatro per il trauma del
paziente, scritto da Mann offre una utile esplorazione del significato del termine ed una breve storia di
questo e prepara la scena per ciò che viene dopo. Mann suggerisce che c’è un trauma pre-esistente sia nel
paziente che nel terapeuta che prepara il terreno per un «enactment». Nel capitolo Wieland cita Gabbard
nel dire che si sta raggiungendo un consenso sul fatto che ‘gli enactment sono inevitabili ma non c’è accordo
rispetto al fatto se essi siano o meno utili alla terapia’ (p.182).
La maggior parte degli autori utilizzano il materiale clinico per evidenziare la loro prospettiva sull’argomento.
Questo scambio è molto utile perché mantiene accesa la discussione. In diversi capitoli questo materiale
clinico viene utilizzato per dimostrare una possibilità che le rotture nella terapia possono essere risolte,
mentre altri mostrano la conseguenza distruttiva dell’enactment». Questa conseguenza distruttiva e l’impasse
che può seguirne è la ragione per la quale è utile tenere in considerazione questi concetti. In un particolare
capitolo, scritto da Harding (pp 76-78) il terapeuta discute con un cliente dopo aver cercato di ottenere il
suo consenso per poter scrivere un articolo sull’esperienza della terapia e questo diventa parte del processo
dell’»enactment». Ciò dimostra qualcosa di importante del considerare se scrivere o meno sul cliente. Il
capitolo di Mann e Cunningham, menzionato prima, intitolato Enactment reciproci all’interno della relazione
terapeutica, è particolarmente significativo poiché entrambi gli autori portano degli esempi di «enactment»
che sono distruttivi per la relazione terapeutica e descrivono anche il processo di elaborazione positiva
dell’evento traumatico.

Capitolo 3. L’abbandono: enactment da una posizione sadica del paziente e la collusione del terapeuta,
scritto da Adams, descrive un enactment che si manifesta gradualmente e che ha come risultato una lamentela
fatta contro la terapeuta. Spesso in prima seduta i clienti dicono ai terapeuti perché sarebbe saggio non
lavorare con loro. Il cliente di Adams la avverte che lei potrà perdere completamente la «partita». Alla fine
il cliente comincia una lamentela contro la terapeuta. Il processo rappresenta un enactment anche per la
terapeuta.
Nel capitolo 4, scritto da Harding, dal titolo Il fantasma alla festa: enactment del trauma cumulativo
nella relazione terapeutica, l’enactment è  visto come una relazione internalizzata nella mente del paziente
che evoca il suo aspetto complementare nel terapeuta e viene pertanto attualizzato nella relazione terapeutica.
Harding fa una distinzione tra enactment positivi e negativi ed evidenzia come questi enactment possono
‘rivelarsi funzioni benigne, persino necessarie, in alcune terapie’ (p.63).
Cornell scrive nel capitolo 5 un coraggioso e delizioso resoconto di un enactment che si sviluppa dalla
prospettiva del cliente; il capitolo è intitolato Amori e perdite: enactment nella rinuncia dei desideri
intimi.  Egli scrive dell’impatto distruttivo della rinuncia di aspetti sia del terapeuta che del cliente ed il
potenziale invece di questi per la guarigione in una relazione di questo tipo. Cornell vede l’enactment come
‘bilaterale e come l’espressione dei pattern paralleli di rinuncia inconscia’ (p.96), ma va avanti e dice che la
risoluzione dell’enactment non è mutua e bilaterale e che l’onere è sul terapeuta.
Nel capitolo 6 viene portato un caso clinico come esempio del lavoro con i bambini. Il titolo del capitolo è
Azione, enactment e momenti di incontro nella terapia con i bambini. L’autrice descrive l’enactment
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come un momento chiave particolare per accedere al passato  del cliente. Paragona questo processo con
quello di transfert e controtransfert che consistono di una serie di enactment.
Kenwood scrive nel capitolo 7 un breve saggio da una prospettiva esistenzialista. Il capitolo è intitolato
Malafede nella pratica: enactment nella psicoterapia esistenziale. Kenwood descrive l’enactment come
il fatto che il terapeuta ed il cliente incoraggiano la malafede uno nell’altro. Questo è un termine sviluppato
da Jean-Paul Sartre un filosofo esistenzialista e qui viene utilizzato per descrivere il diniego e l’evitamento
della libertà. La malafede consiste nella auto-inganno e nell’evitamento della propria responsabilità e viene
vista come una parte inevitabile della condizione umana. Il saggio dimostra la tensione tra l’agire autentico e
l’agire in malafede. Per Kenwood il trauma consiste nell’affrontare la condizione esistenziale
dell’annichilimento. Quando ci rifugiamo in scelte con cui ci auto-inganniamo stiamo agendo in malafede.
Il capitolo successivo scritto da Marsden e Knight-Evans dal titolo Ragnatele annodate: enactment in
una corsia per i disturbi alimentari, vediamo l’enactment come si presenta quando sia il cliente che il
terapeuta sono coinvolti in un processo inconscio che risulta in una ripetizione simbolica del passato del
cliente stesso (p.125). Questi autori suggeriscono una sovrapposizione tra i termini enactment e controtransfert
e citano Gabbard che si riferisce al controtransfert come una ‘creazione congiunta’ nella quale il cliente
conduce il terapeuta all’interno di una fantasia transferale che si inserisce perfettamente all’interno del conflitto
inconscio del terapeuta. Al punto in cui la fantasia si trasforma in azione allora viene definita enactment.
Il capitolo 9, Passato presente: la terapia centrata sulla persona con il trauma e l’enactment, scritto
da Embleton, Tudor e Tudor presenta un approccio centrato sul cliente nella terapia del trauma e
dell’enactment. L’enactment viene visto da questi autori come ‘la manifestazione dl passato nel presente’ (p.
136). Gli autori esplorano come i clienti agiscano (enact) il trauma passato a livello fisico e psicologico
all’interno della relazione terapeutica, gli autori danno una descrizione dettagliata del loro approccio e la
presentazione teorica è arricchita da molti esempi clinici. Quello che questo capitolo offre è una dotta
cornice teorica che ci permette di considerare l’enactment da una prospettiva centrata sulla persona che
manca tristemente di un più esteso materiale clinico che avrebbe a mio avviso dato al capitolo maggior vita.
Il terapeuta come «oggetto cattivo»: l’uso dell’enactment controtransferale per facilitare la terapia
psicoanalitica, capitolo 10, scritto da Webster. Suggerisce che l’enactment terapeutico può facilitare la
terapia e prevenire il trauma. L’autrice suggerisce inoltre una strategia volta ad adottare deliberatamente una
risposta al cliente che si inserisce perfettamente nelle sue aspettative transferali negative con lo scopo di
entrare di proposito nel sistema interno del cliente stesso come oggetto cattivo per diventare poi un oggetto
buono. Questo modo di procedure mi suona un po’ artefatto e forzato ed io sarei preoccupato nell’adottarlo
di correre il rischio di rinforzare una struttura patologica scissa. A mio parere a questo l’autrice non ha dato
attenzione.

Il capitolo 11, Lavorare con i rifugiati: un enactment del trauma e del senso di colpa, scritto da
McDermott, da al lettore una prospettiva centrata sulla persona attraverso un lungo caco clinico. L’autrice
fa un ritratto dell’enactment come una co-creazione nel contesto del lavoro clinico con i rifugiati. L’autrice
porta al centro aspetti politici e culturali del processo che io trovo portino a pensare.

Il capitolo finale scritto da Wieland intitolato Enactment cronico e acuto: il terapeuta passivo e il transfert
perverso, descrive una relazione terapeutica nella quale la passività e la neutralità del terapeuta diventano
parte di una relazione sado-masochistica. L’autore riferisce la nozione di enactment ai momenti drammatici
nella terapia quando il contenimento scoppia e si manifestano le emozioni non contenute e nel quale l’azione
prende il posto dell’usuale posizione terapeutica della neutralità e dell’interpretazione.

In generale il libro è un utile risorsa per i terapeuti che vogliano esaminare cosa significhi enactment da
diverse prospettive. Comunque, non è un testo adatto ai principianti poiché le discussioni e le spiegazioni
degli autori sono piuttosto avanzate e non sono proposte da un singolo punto di vista. La lettura di questo
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Creare una ricerca che abbia una base scientifica per l’AT: suggerimenti
per la correzione dell’esame scritto CTA

Dal mio punto di vista, una delle maggiori sfide che l’analisi transazionale incontra oggi è rappresentata dalla
deprecabile mancanza di  prove sull’efficacia dell’analisi transazionale. La mia opinione è che abbiamo
urgentemente bisogno di sanare questa mancanza dando priorità alla ricerca a tutti i livelli all’interno della
comunità dell’analisi transazionale.
Come parte del processo di esame CTA a  tutti i candidati è richiesto di  scrivere un caso clinico per la
sezione C dell’esame scritto CTA. Il metodo di ricerca del caso clinico è un metodo di ricerca stabilito ma
il formato attuale per l’esame scritto CTA non è conforme ai requisiti relativi a questo è quindi il caso clinico
continua a non essere preso in considerazione come una parte della ricerca. Apportando alcune correzioni
al processo di esame CTA ed al caso clinico scritto CTA, questa situazione potrebbe essere cambiata.
Recentemente al convegno annuale dell’ITA tenuto nel Regno Unito, 24 candidati CTA hanno passato il
loro esame. Se il caso clinico fosse stato scritto secondo un formato diverso e basato sulla ricerca, avremmo
potuto contare su 24 nuovi elementi per la ricerca da aggiungere al data base che stiamo costruendo sulle
prove scientifiche dell’efficacia in AT.
Come disciplina la psicoterapia è stata costruita sulla base dei casi clinici. Molte delle teorie chiave di Freud
sono state elaborate e sviluppate attraverso lo studio dei suoi famosi casi clinici. Anche la terapia cognitivo
comportamentale è stata sviluppata nel corso del 1970 attraverso lo studio dei casi basato sull’analisi degli
interventi e degli approcci (McLeod and Elliott, 2008), ed usando il modello del caso singolo n=1 del
disegno di ricerca.
La ricerca sui casi clinici sta raccogliendo velocità e riconoscimenti all’interno del mondo della psicoterapia
ed è stata costituita di recente una rivista online (disponibile gratuitamente) che si chiama Pragmatic Case
Studies in Psychotherapy.
La ricerca sui casi clinici può prendere diverse forme. McLeod and Elliott (2008) hanno identificato quattro
forme di ricerca sui casi clinici principali:

1) Casi clinici. «Consistono di esempi di pratica quotidiana che sono presentati in un formato standard
e raccolti in un database che facilita il confronto tra i casi» (McLeod and Elliott, 2008: 42)

testo richiede una comprensione della complessità della relazione terapeutica e dell’impatto del cliente sul
terapeuta e del terapeuta sul cliente. Pertanto, un livello di esperienza clinica avanzata è probabilmente più
utile per chi legge. Comunque, dal momento che molti dei capitoli parlano di ciò che può essere letto come
rottura del processo terapeutico, il libro può essere un sollievo da leggere per i terapeuti principianti.
Ci sono diversi capitoli che vorrò rileggere. Come terapeuti questo testo è un utile promemoria del fatto che
abbiamo bisogno di essere accorti non solo nei confronti del mondo intrapsichico del cliente ma anche del
nostro e del modo in cui questi due possono entrare in contatto l’uno con l’altro.

REFERENCES
Aron, L. (1996), A meeting of minds; Mutuality in psychoanalysis. The Analytic Press.
Jacobs, T.J., (1991), The use of self. International Uni. Press.
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2) Ricerca sui casi orientate all’efficacia. Questo metodo usa un singolo caso clinico per esaminare
l’efficacia di un particolare approccio o di un particolare intervento. Spesso, gli strumenti per la
misurazione dei risultati (come il CORE, il Beck Depression Inventory ed altri) sono usati per misurare
i miglioramenti. Un metodo di ricerca sui casi orientato all’efficacia è quello di Elliott (2002), il Disegno
di efficacia ermeneutica sul caso singolo (Hermeneutic Single Case Efficacy Design - HSCED). In
questo metodo i ricercatori costruiscono argomentazioni opposte per spiegare la stessa prova a
favore e contro l’ipotesi che il cliente sia cambiato sostanzialmente nel corso della terapia e che
questo risultato sia attribuibile alla terapia fatta (McLeod and Elliott, 2008: 42)

3) Ricerca sul caso costruita sulla teoria. Questo approccio è focalizzato o sullo sviluppo o sulla
verifica della teoria (see Stiles, 2007)

4) Ricerca sul caso narrativo. Questo metodo ‘è una forma di inchiesta qualitativa attenta che cerca di
facilitare il cliente o il terapeuta a raccontare la sua storia rispetto alla sua parte nel processo
terapeutico... La questione che viene esplorata in questo tipo di ricerca sui casi è ‘che cosa significa
la terapia per il cliente o il terapeuta nel contesto della sua vita?’ oppure alternativamente ‘come
possiamo comprendere la ricchezza che c’è nello svolgersi di un caso particolare?’ (McLeod and
Elliott, 2008: 42)

McLeod and Elliott vanno avanti ed arrivano ad un punto: che la ricerca sui casi clinici può avere le caratteristiche
di più di uno degli approcci menzionati sopra e può essere caratterizzata da una combinazione di questi
approcci; per esempio, ciascuno di questi metodi per lo studio dei casi clinici può includere elementi
dell’approccio della costruzione della teoria. La ricerca basata sullo studio dei casi clinici richiede che l’autore
identifichi quale approccio sta utilizzando e giustifichi e critichi l’approccio prescelto. Ciò detto è coerente
con i livelli di competenza di Masters, per i quali ci si aspetta che gli studenti identifichino e giustifichino la loro
metodologia scelta e critichino al contempo il loro approccio.
Ad oggi, i casi clinici scritti e sottoposti all’esame scritto CTA non rispettano i criteri per la pubblicazione delle
ricerche, poiché sono  metodologicamente non corretti e non includono una discussione della metodologia
utilizzata nel caso clinico ed una critica e giustificazione del metodo stesso. Questo è proprio un peccato e dal
mio punto di vista è uno spreco inutile visto che con piccole modifiche agli esami avremmo un mucchio di
ricerche che contribuirebbero alla costruzione di prove scientifiche in AT ogni anno. Ciascun CTA potrebbe
potenzialmente aver dato un contributo in qualche modo prezioso alla comunità AT ed avremmo rapidamente
sviluppato un sostanziale corpo di prove scientifiche che avrebbero aumentato di molto l’accettazione dell’AT
nel mondo scientifico.  Le caratteristiche che lo studio di un caso clinico avrebbe bisogno di incorporare per
poter essere accettato a livello scientifico  includono le seguenti: una revisione della letteratura, una sezione
dedicata alla metodologia, collegamenti alla teoria, una discussione della validità, la prova di riflessività, la
prova della triangolazione e la discussione del processo di selezione del caso.
Credo che sia stringente la necessità che il T&CC ed il PTSC revisionino l’esame scritto CTA, in particolare
lo studio del caso e stabiliscano una task force che abbia il compito di revisionare l’esame scritto in modo che
tutto il duro lavoro che i trainee mettono nel loro caso clinico possa essere utilizzato per sviluppare il corpo
scientifico dell’AT. L’attuale formato dell’esame scritto CTA potrebbe quindi essere modificato per esempio,
togliendo le sezioni C e D e sostituendole con una sezione unica più ampia che includa la maggior parte delle
questioni appena discusse e che fornisca dettagli e prove sufficienti rispetto all’abilità accademica in modo da
assicurare che sia il corpo teorico che la pratica clinica siano coperti, che il livello di competenza di Masters
sia evidenziato e che siano soddisfatti i criteri per la ricerca.
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advertisement

Announcing: 

Professional Excellence Workshops 
�Î  Now always at “The Berne” �Í  

Next workshop: 4-6 Sept. 2009 
 
Do you want to enhance your professional skills in TA? Then the PEWs are for you! To all TA 
professionals, these workshops offer an excellent opportunity for advanced training and supervi-
sion.  The PEWs – run regularly twice per year since 1992 – have been a “springboard” from 
which many participants have gone on to gain success in EATA/ITAA examinations, both CTA 
and T/STA. The workshops have also proved their value as preparation for the EATA/ITAA 
Training Endorsement Workshop (TEW). 
 The workshop leaders are Ian Stewart, Adrienne Lee, and Jim Davis, Teaching and 
Supervising Transactional Analysts. As a team with many years’ experience of the PEW format, 
they can offer you an outstanding environment for learning. 
 Workshop format is highly flexible. Activities are tailored contractually to the needs of the 
participants, and typically include: multi-level supervision ... tape presentation ... discussion of 
theory and ethics ... practice exams (CTA or TSTA) ... supervised teaching ... personal work. 

�x Venue: all PEWs are now held at The Berne Institute, near Nottingham, England.  
�x Fee: per 24-hour workshop: UKP 375. Booking deposit: UKP 75.  
�x For bookings and further information please contact: The Course Registrar, The Berne 

Institute, 29 Derby Road, Kegworth DE74 2EN, England (tel/fax (+44)(0)1509-673649; email via 
www.theberne.com). 
 
 

PTSTA
4th International

Workshop for Excellence

20-23 September 2009 in Calicut, Kerala India
(in conjunction with the 3rd SAATA conference)

This workshop:
• focuses on theory, teaching, supervision, ethics and group-process •
offers learning that expands the boundaries of individual training and
supervision by adding an interpersonal, intercultural and international

dimension • is meant for PTSTA’s on any level of preparation for their level
2 exams • expands your peer-network globally

Directed by: drs. Servaas van Beekum, TSTA and Suriyaprakash C. TSTA

Fee: 650 Euro
Venue: Fortune Hotel Calicut, Kerala India
Application asap to Servaas van Beekum

servaasvanbeekum@bigpond.com



2020202020

  N°95, J UNE . 2009EAEAEAEAEATTTTTA NewsletterA NewsletterA NewsletterA NewsletterA Newsletter

* COC CTA exam candidates who are doing the COC written case study must submit it no later than six
months before the oral exam date. Details/application available from the COC Language Group Coordinators.
Note: Exams subject to availability of examiners/exam supervisors.  BOC not responsible for expenses
incurred when unavailability of examiners/exam supervisors causes exams to be canceled or postponed. To
be an examiner for an ITAA/BOC exam, examiners must be at least a CTA for a CTA exam or a TSTA for
a TSTA exam.
To arrange to take a BOC exam, contact the T&C Council, 2186 Rheem Drive #B-1, Pleasanton,
CA  94588, USA. Note: COC people sitting for BOC exams must forward the equivalent of the EATA fee
to the T & C Council office.
To arrange to take a COC exam, contact your EATA Language Coordinator. Check with the EATA
office or the EATA Newsletter for the name of the appropriate Language Group Coordinator.
TSC Training Endorsement Workshop fee: $450 ITAA members/$600 non-ITAA members payable in
US dollars to T&C Council, c/o T&C Council office,  2186 Rheem Drive #B-1, Pleasanton, CA 94588
USA
COC Training Endorsement Workshop: to take a COC TEW, contact the European TEW Coordinator,
Matthias Sell, eMail: institut@inita.de.

   Exam Calendar

Exam Exam Date Location

CTA and TSTA: COC July 2nd-3rd, 2009 Rome, Italy
BOC August 5th, 2009 Lima, Peru
COC Sept. 24th - 25th, 2009 Belgrade, Serbia, (only CTA)
COC Sept 30th/Oct.1st, 2009 London, UK (only CTA)
COC November 12th-13th, 2009 Germany
COC November 13th, 2009 Paris, France
COC April 7th ­ 8th 2010 UK
COC July 8th -9th, 2010 Prague, Czech. Rep.

TEW COC June 28th – 30th, 2009 Rome, Italy
BOC August 2009 Lima, Peru

TPW COC December 6th - 8th, 2009 Budapest, Hungary
TEW and CEW COC July 12th – 14th, 2010 Prague, Czech. Rep.

If you want to have your national conference published here,
please let us know date and place. Thank you !!

Conferences

International Trainers meeting July 1st -2nd, 2009             Rome, Italy

ITAA Conference August 5th - 8th, 2009     Lima, Peru

EATA Conference July 9th – 11th, 2010          Prague, Czech. Rep.


